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1 Nota preliminare 

Il presente piano regolatore generale é sta- 

to preceduto dal piano regolatore redatto nel 1956 dal 

1'Arch. Prof. Renato Bonelli e adottato con delibera 

consiliare nel 1958. 

Su tale giano, con il voto del 12/4/1962 N. 910, 

l'Assemblea del Consiglio Superiore dei LL.PP. ha espres- 

so parere favorevole con modifiche, integrazioni, stral- 

cio ex raccomandazioni, specificate nei considerando del 

citato voto, volte tutte - sostanzialmente - a raggiunge- 

re una piti ef.ficace tutela storico-anbientale sia del mas- 

so Orvietano che delle adiacenti zone soggette a sviluppi 

residenziali ed industriali, e a conclusione come fosse 

da raccomandare al Co-une di Orvieto di tenere nel massi- 

mo conto l'esigenza inderogabile di tutela storico-azbieg 

tale e paesistica del masso Orvietano e delle circostanti 



pendici collinari. 

L'Amministrazione Comxale non ha proweduto 

a ottemperare subito al rescritto del Consiglio SuJerio 

re dei II.lT. Tuttavia, di fronte alle incertezze di u- 

na situaziose urb.anistica sAspesa, di fronte a nucve i; 

portanti exergenti e al sorgere di costruzioni non in- 

quadrate in un piano, lVAm;inistrazione é stata si?inta, 

nel 1964, a riaffrontare il problema di Piano ;iegolatcre 

attraverso tina coapleta rielaborazione affidata all'iirch. 

Prof. Piccinato, che é quella che qui si oresenta. 

Invero, dal 1562 ad oggi, numerose costruzioni 

venivano realizzate qua e là nell'interno della città an 

tica e delle frazioni. 

Nella città antica, entro gli orti, gli edifi - 

ci risultano lontani da ogni regolamentazione riguardan- 

te altezza, distacchi, forcia delle coperture e colore; 
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case di 4 o 5 piani sul ciglio della Rupe, soprattutto 

sul lato sud della città, hanno in parte compromesso 

il caratteristico profilo urbano in un settore parti- 

colarmente delicato per la presenza, tra l'altro, del 

Du.o,ao. (foto 1 e 2) 

Sulle falde collinari poi, a sud, prospicien- 

ti la città, e anche immediatamente a monte dello scalo 

ferroviario , sono serti diversi edifici in zona spicca-, 

tamente nanorz:::ica e vincolata dalla Soprintendenza. (foto 3 

La xancanza di una normativa di niano ha con- 

seijtito i:lso..-::a cl:e 1 'attivit': edilizia si disseminasse 

disordinata-ente in ?ilte parti del suburbio, con note- 

voli menomazic.ni di quel quadro panoramico che a Crvie- 

to assume 1u.n nresinente significato e valore. 

Citiamo, tra l'altro, la grossa officina e de 

posito della Fi;A? che, sorta lungo la SS. Umbro CasentL 

'nese ai -iedi della Ru-e, a soli 2CC metri dell'antico 



acquedotto che, con i suri arcani, sovraopassa la stra- 

da nazionale. (foto 4 e 5) 

Coi?te-:1ìoranea:-ente l'abitato di Scalo si é in 

cre:.;entato di nuove costruzioni e, tra queste scuole e 

offici:,ie I' > senza che fosse possibile dare una cc~::L'ori2a- 

zione urbanistica all'abitato. (foto 6) 

Xe1 contel,:y si yc:~~u:..ciavano decisa ente nuc - 

ve e,?ergenti coii tale forza, da y'rooorre, c,o:: la loro 

1) Prixa di tutto la realizzazione dell'auto- 

sulla desLa del 'i‘qiia, che ha annullato 

con il suo tracciato le previsic-;ni del 0.X.\>. 

del 1956 per quante conwrneva le es?acsioni 



ed ,il ,izie dello Scalo ivi previste, e che 

con il suo casello , posto a sud della cit- 

tà lungo la Statale Amerina, impegna oggi 
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a nuove~ decisioni di notevole importanza. 

2) L'acquisizione da parte dell*Amministrazi~ 

ne Comunale di un'area da destinare a svi- 

luppo industriale, fortunatamente ubicata 

lungo la valle, a nord della c~ittà, a note 

vele distanza da quest'ultka. 

3) La creazione della nuova strada Statale 

Todi-Baschi, raccordata CO:. la Statale A::e 

rina a sud di Crvieto,che sostituisce decj 

saxente l'attuaie SS. ,Tercana nei ri,Tar- 

di del -eso della circclazione regionale, 

affidzndo a qued 'ultici i soli co::nidìi di 

strada locale, ixsie;ie alla U,-.bro Casenti- 

nese, gik deflazionata dal:2 presenza del- 

l'autostrada del Sole. 
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Di fronte a questi importanti fatti il piano 

regolatore generale studiato nel 1956, sia pure ove fos- 

se aggiornato con le variazioni richieste dalle prescr& 

zioni del voto del Consiglio Superiore dei LL.PP., non 

potrebbe oggi eostituire a!.tro che un documento grande- 

mente superato. 

Questi, soprattutto, i motivi che hanno spiri- 

to lsAmministrazione Comunale, nel 1964, come si é det- 

to a riaffrontare il problema del P.R.G. 
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Cenno storico 

La formazione tufacea di Orvieto si deve al 

cratere di uno dei vulcani Vulsinii sorti dal golfo tir 

renico che nell'e-oca terziaria, occupava la valle del- 

lsattuale fiume Paglia. 

All'eFoca etrusca niì arcaica risalgono le 

priae tracce dell'uoz.0 sulla Rupe Crvistana. 

Alcuni ritengono che sulla Rune non fosse una 

vera citta, riia un tempio a Vertunna o Veltha, la prknc& 

Tale diviilit3~ etrusca e che il luogo fosse chia;!ato 

Hurt-vi-Veltha da dove il nome attuale di Orvieto. 

Altri afferreano che sulla %pe é esistita la 

citta etrusca di Vulsi::ii che fu distrutta dai Xozani 

e ricostruita dagli abitanti cot il r;ome di V:llsinii 

veteres o brbs vetus, da cui il lsoxe di Orvieto. 

ATla base del colle era la necro.:oli, dove 
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i morti, esclusa la to:lba dei Settecamini, erano raccol 

ti in promiscuitk di sesso, famiglia e temoo. 

Fu centro politico e religioso di grande ig 

portanza; in esso ebbero luogo convegni ‘olitici e sa- 

cri degli Etruschi. 

Come centro demografico non ebbe la stessa ig 

portanza, e ciò é testimoniato dalla mancanza di opere 

antiche di difesa. 

Si ritiene che nel 264-63 a.C. il te;:slo di 

Vertunna fosse abbandonato e distrutto e che ;?er ~Tik di 

due secoli la Eu-e ri::lanesse disabitata. 

Le -oche e scarse tracce romane sono del1 

secolo d.C.: la città ebbe allora due teatri e vari 

templi. _ 

Il grinio ricordo della citt& nel medioevo é 

nel libro Vegli Edifici" di Proccyio da Cesarea dove 



la città é chiamata Ourbibéntos; nel medioevo avanzato 

prevalse latinamente la grafia Urbs vetus. La città fu 

propugnacolo della resistenza dei Goti e fu assediata 

da Belisario che cacciò i barbari. Ra ricadde ancora 

sotto i Goti di Totila e passò di nuovo ai Greci; nel 

596 fu occupata dal longobardo Agilulfo, Toi ebbe un 

proprio conte e il vescovo e quindi passò alla Chiesa. 

Con il costituirsi del Coxnie nel secolo 1X 

e X11, cominciarono a sorgervi le torri e le case tor- 

ri dei nobili del contado. Il Uo: :-2ne incontri: luil&e 

lotte, ribellandosi ai rettori pctifici, finché fu ri- 

conosciuto da Adriano IQ. 

T?ell'interno le lotte fra Konaldeschi guelfi 

e Filippeschi ghibellini furono intense: questi ultimi 

vennero cacciati, ma sorsero le fazioni tra i Beffati 
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e i Nalcorini, nei quali si divisero i Eiionaldeschi. 

Orvieto subì il dominio della Chiesa nel 

1334-37, e in seguito ebbe diverse signorie forestie- 

re. Nel 1450 infine passò durevolmente alla Chiesa. 

Oltre a Firenze, solo Orvieto, ocpose re- 

sistenza a Carlo VIII; venne poi presa aal Valentino e 

fu rifugio di Alessandro VI e più. tardi, dopo il sacco 

di Roma, di Clemente VII. 



3 Il tema di Crvieto 

Hon é il caso di addentrarsi qui nell'intero 

quadro storico-artistico che illu::_ir:a le vicer?de urba- 

nistiche della cittk Umbra. 

Stà di fatte che Crvieto costituisce oggi, aL 

traverso la successione dei suoi svilul:pi urbanistico-az 

chitettonici, LIE ca7clavoro di edilizia urbana. Ad esso 

hanno parteciTato eoralcente le societ': che si sono su2 

seguite nel cal--:ipinc della storia: o@i xo:ento ha centri 

buito a lasciare una stu-Tecda testizoniacza culixurale, 

inserendosi in uh contesto che ha :mntenutì set .~re evi- 

dente uniti: e coerenza concettuale. 

Dai sa:;di Laestri del1 'architettura ai -,i:;~ 

mili arti!viani, tutti hanno contribuito, yzr il -assato, 

alla creazione di un cagolavoro vivextc. In questo atu- 

pendo quadro -ai-lano i!:fatti la stessa voce, n-2 solo i 

car>olavori architettnnici che noi oggi chi:zia;-c ..!onu.xen 
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ti, ma le stesse più modeste costruzioni lungo le anti- 

che strade affermano quella unita espressiva che non può 

essere oggi sconvolta o interrotta, sotto pena di distrug 

geCe un quadro storico di inestimabile kportanza. 

Anche la pi.:2 sommaria lettura della struttura 

urbanistica dell'antica cittk ci dL conferma della comna& 

ta unitk del suo ciano, il quale Fuò essere annoverato 

tra i più Ferfetti esempi del ti-0 coapositivo a "fuso 

di acroncli" una strada Frincipale, il "corso", percorre 

la piattaforza da ovest a est, dalla YoTta Xaggiore alla 

Fortezza che si affaccia sulla valle del Paglia. 

Da questa spina dorsale si di;:artone, in stret 

ta successione, le strade secondarie. 1 due grandi centri 

della vita civica e sociale, il palazzo del Popolo e l'i-, 

mensa Cattedrale, formano due episodi importanti, distac- 

cati Eompletamente 'dalla spina dorsale del'korsd', arric- 

chiti ciascuno da una propria 8'piazza": il primo a nord 
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del'%Corso/'il secondo a Sud. 

Tutto il tracciato del Corso é arricchito, ver 

SO occidente solo da un'unica piazza, sulla quale si af- 

fa~ccia il Palazzo Comnale, centro della vita cittadina, 

probabilmente sui sito delltantico "foro" etrusco-roma- 

no. 

La struttura antica é rimasta quella di oggi; 

con identico significato e identico valore: accentuata, 

senmai, dalla stazione su>Teriore della funicolare che 

congiungendo la citt& con la stazione ferroviaria ha a- 

perto una nuova via di accesso :yedoza>e 1' dove un te]-- 

po era lo sbarra;.!entc della fortezza. 

Ea il quadro non si liriita affatto all'antica 

cittL,~ isolata sulla Ruee: esso trae, con'é logico, la 

sua forza e si giustifica -ro;orio nell'intero paesaggio 

che esalta la foma e la struttura della cit-&, imergen 

dola in uno spazio che, da se::pre, ne ha foxato il sup- 
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porto indispensabile. E ciò sin da quando, sopra le va& 

li e i boschi, sulla Rupe si ergeva l'antico santuario 

di Vertunna; e poi, ancora, quando il borgo del primo rnE 

dio.evo costituiva una vera fortezza: e poi ancora, quan- 

do, nel medioevo comunale, la città era dominata dall'im- 

mensa cattedrale del Naitani: e poi, ancora, quando, nel 

primo rinascimento, Luca Signorelli dipingeva il Niraoolo 

di Bolsena e ammoniva i reprobi col suo giudizio Univer- 

sale: e -oi quando Antonio da Sa;:gallo e Ascanio Vitoe- 

zi sostituivano con nobili palazzi le antiche casette: e, 

infine, nel secrlo scorso quando le nuove case si raggruz 

pavano intorno alla stazione ferroviaria, lasciando anco- 

ra intatto l'ambiente delle valli e delle colline. 

Il paesaggio, dunque, fa parte della citth: ed 

esso ha un profondo significato sia che si guardi dal di 

fuori nll profilo di quest'ultima, sia che ci si affacci 

dalle terrazze e dalle finestre, soora il :care di verde 
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sul quale la città sembra quasi navigare. 

La presenza di questo paesaggio 6, di per se 

stessa, un tema che chiede una sola soluzione, senza mez 

zi termini: quello della sua conservazione. 

Ka 'questa città non é solo e tanto un mondo da 

conservare: se ha vissuto organicamente lungo i secoli, 

' essa deve inserirsi, con la sua ricchezza ma con altret- 

tanta organicità, nella vita di oggi e in quella di doma 

ni. Anzi: il tema della sua conservazione non -uò essere 

risolto che in quello pik vasto di una pianificazione 

globale, nella quale siano alreno adoxbrati - se non prg 

senti - i termini di una visione programmatica dell'eco- 

nomia e dello spazio economico di Orvieto. 

Il quadro, insomma, deve essere allargato. E 

nella dialettica tra l'antico e il nuovo, il passato e 

l'awenire, _ il "niano"deve trovare le ragioni logiche 

della conservazione e dell'esaltazione del --iondo stupen- 

do oggi ereditato, proprio nel pro?-rre coraggiosamente 



nuove a.ttivit&., nuovi traffici, nuova edilizia. 

Se l'urbanistica moderna sà ormai come propor 

re il "risanamento conservativo" e in quale modo porre 

vincoli per la salvezza del paesaggio, l'urbanistica mg 

derna é anche conscia che tali azioni poggiano su ai 

un'operazione inequivocabile: creare, attraverso il pia 

no, la premessa necessaria affinché tali azioni di sal- 

vaguardia e di risananLento siano facili, possibili e 

spontanee proprio perché incentivate da specifiche detey 

ninanti. 

La città infatti é la risultante ai una comples 

sa serie di forze, che agiscono in un quadro yik ampio 

di quello della stessa città; quello della regione eco- 

nomica che ha provocato e provoca il fenomeno urbano. 

Il tema, dunque é più vasto. 

E investe, in un costante rapporto tra causa 

ed effetto, tutti gli aspetti delle strutture che hanno 
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determinato e determinano la vita urbana con i suoi in- 

sediamenti, con lTagricoltura, i boschi, le industrie, 

le comunicazioni, le attrezzature . . . . . . 

I problemi di -iano regolatore in parte pro- 

vengono, da questo tema più generale e in questo trova- 

no le basi per le loro soluzioni. Ed é perciò che il te 

ma tebniisowrbanistico dovrebbe trovare i suoi fattori 

su una visione programmatica dell'economia ed esserne 

la interpretazione. 

Il P.R.G. deve individuare innazitutto lo spi- 

rito de!~!.a v ita de:.la citt?.: considera-e, insomwi, con 

gli aspetti storici, paesistici, anche quelli economico-sg 

ciali che caratterizzano l'attività e la struttura e ne 

costituiscono le direttrici essenziali di sviluppo. 

Il P.Z.G. rappresenta lo strumento svolto a qua- 

lificare, integrare e risolvere tutti gli elementi del 

problema di un'unica visione globale; quelle di un vero 

organismo. In questa visione oro,crammatica, dunque, il 
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solo e più vero atto é quello di tradurre lo spirito e 

l'essenza del tema particolare in un nuovo organimo. 

In questo operare delllurbanistica, é evidente, 

ogni cittkrappresenta un arobleza specifico del tutto 

particolare; tante citth e tanti oroble?i. 

Solo attraverso un oiano che tenga conto di 

tutte le possibili-t& di sviluppo econor:ico, che sia abbg 

stanza dettagliato per alleggerire i co,-riti dell'Ammin& 

strazione nella sua lxatica applicazicne e che proponga 

una adeguata distribuzione delle realizzazioni nel tempo, 

4 possibile dare all'b-iicistrazione Co:,unale uno stru- 

nento adatto ad una politica urbanistica. 
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tab. A 

c ON OMI A AGRICOLA 

SUj?ERFICI DXLLE LRINCIPALI COTTL~IVAZILNI AGRI COLE 

Superficie totale territoriale: ha 27.085,OO 

Superficie improduttiva ha 1.@7,33 
======2===== 

Superficie agraria e forestale: ha 25.187,67 

Superficie forestale: ha 10.170,00 

Superficie agraria ha 15.017,67 
============ 

--_----_-------================================================= ===========--------------- 

>oltivazioni Superfici Produzione 
Note 

agrarie in ha 
ComdesSi Q. li/ha 
va in ha7 __---_--. __----------------~ :==========--------------- -__---------------=================--------. 

i deminativi 
2 grano 

) foraggiere (1) 
permanenti 
(prati e pasco 
li) 

1 a a rotazione 
,) a a rinnovo 
1) Colture legno- 

se specializza 
te 

L) vite 0') 
1) olivo (Il)-' 

) le carattere 
industriale 

.) Tabacco 

Totaìe 

7.800 lOC.CLC 
2.160 14%. 400 

3.060 
1.852 

70 85.OOC 
50 7o.coo 

25 525 

15.c17 -_____------ ___-----_--- 

-‘n IL 
65 (1) ger produzione 

Q*le/ha de-Te intendersi 
quella :-:edia ura le di- 
verse colture ((edica- 
trifcglic-lupinella) ri 
ferite al quantitativo 
di fieno. 

("") le produzioni vitj 
cole ed olearie sono 
quelle co::plessive, te- 
nendo conto non solo de 
le colture specializza- 
te ma anche di quelle 
promiscue. 

23 
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Il Comune di Orvieto amministrativamente fa 

parte dell'Umbria. In realtà, la sua ubicazione geogra- 

fica e i monti che lo circondano e lo isolano, rendono 

incerta una precisa qualifica. Siamo infatti ai margini 

del Lazio, dell'Umbria e della Toscana. Le sntic~he arte 

rie stradali, oggi in gran parte superate dall'autostrg 

da del Sole e dalla Ternana-Baschi-Todi, non hanno con- 

cesso mai facili comunicazioni né con Viterbo, né con 

l'Umbria, né con la Toscana. 

Ad un 20 chilometri dal lago di Bolsena e a 35 

chilometri circa da Todi, Orvieto si inserisce oggi in 

un grande itinerario turistico di valore incomparabile 

per la ricchezza della sua storia. 

Xolto più scarsi, nel passato i rapporti con la 

Sabina e con Roma Sud, con Chianciano e la Toscana a Rord. 

Come quella di tutti i comuni circostanti, an- 
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sata sull'agricoltura (tab. A), oggi su una popolazione 
-.!, r 
_ .,~~~~T ,i, 

I/ attxva ai quasi 11.000 abitanti, ben 5.200 sono addetti 

'>. i '<S all'agricoltura (con attività quindi a basso reddito) CON 

tro ,1.400 addetti a manifatture locali ed all'artigianato 

(tabella B). Perciò , gli ultimi venti anni hanno visto ; 

na lenta ma continua emigrazione dal Comune, specialmente 

verso Roma e nel contempo una immigrazione locale nella 

città con spopolamento delle frazioni (grafico 1). Nel 

complesso la popolazione dell'intero Comune é da conside 

rarsi pressoché stazionaria negli ultimi dieci anni. Ex 

da rimarcare altresì un notevole movimento pendolare gìo; 

naliero soprattutto verso Roma (vedi grafici e tabelle .a& 

legate), 

In vero l*isolamento di Orvieto é stato rotto, 

nel secolo scorso, dalla creazione della ferrovia; e una 

nuova clamorosa rottura si é avuta due anni or sono, con 

l*.apertura al traffico dell'autostrada del Sole Wlano-FL 
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COiXPOSIZION~ DELLA POPOLAZICNE SECONI% LE ATTIVITA' (1964) 

Popolazione fino ad anni 10 

Addetta caccia, pesca, agricoltura 
.~, ~~,,. 

II indtis%i?ia é &,ni.fa-&u& 

II costruzione ed impianti 

u energia elettrica 

,t tras-orti e comunicazioni 

1, co.mmercio e servizi vari 

3.649 

5.186 

1.448 

792 

16 

343 

1.029 

1, credito ed assicuraztini 82 

11 pubbliche atw~inistrazioni 1.417 

Popolazione in attesa di prima occupazione 312 

,t attendente alle domestiche cure 7.653 

1, non attiva 2.876 
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tab. C 

Popolazione residente nel territorio C~omunale di Orvieto, 

alla data dei più recenti censimenti 

======================================================== 

Anni ai censimento ~Popolazione 
-------------------===================================== 

1921 19242 

1931 2OC77 

1936 21599 

1951 24445 

1953 24699 

1954 24866 

1955 24974 

1956 25013 

1957 25050 

1958 25004 

1959 25168 

1960 25388 

1961 25100 

1962 25151 

196B 24983 

1964 24803 



<I 

tab. D 

Popolazione residente in Orvieto Centro, alla data dei 

p.iiYrecenti censimenti 

======================================================== 

Anni di censimento pOpolazione 
======================================================== 

1921 7832 

1931 7946 

1936 8764 

1951 9503 

1953 9572 

1954 9468 

1955 9668 

1956 9658 

1957 9748 

1958 9838 

1959 9849 

1960 9880 

1961 9885 

1962 9573 

1963 9640 

1964 9694 
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tab. 

Popolazione re~sidente in Orvieto Scalo, alla data dei 

più. recenti ceosimenti 

--------============================================== 

Ami di censimento ppolazione =======================================--------========= 

1921 573 

1931 604 

1g$s 618 

1951 853 

1953 1079 

1954 1213 

1955 1219 

1956 1305 

1957 1338 

1958 1391 

1959 1472 

19 60 1622 

1961 1874 

1962 1975 

1963 2077 

1964 2046 
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lpolazione residente nella frazione di SferracaWd.Lo, 

Lla aata dei pi.& recenti censimenti 

------- --------------========== =======-------========--------------------- 

Anni di censimento popolazione 
__-----_- --================ ==========================----------- 

1921 121 

1931 132 

1936 134 

1951 182 

1953 193 

1954 208 

1955 199 

1956 211 

1957 288 

19% 292 

1959 324 

1960 376 

1961~ 415 

1962 433 

1963 461 

1964 503 





renze-Roma-Napoli. Rappresenta quest'ultima una emergen- 

te del tutto nuova che ha aperto per Orvieto termini eco 

nomici nuovi e inaspettati. Basterebbe riferirsi all'im- 

prowiso incremento dell'afflusso turistico che in un SC 

lo annd (1963-1964) ha segnato un aumento di ben 3.000 u- 

nità (grafici 2 e 3). Naturalmente a questo incremento 

delle presenze non risponde una sufficiente attrezzatura 

alberghiera, 

L'a speciale posizione isolata della città ha fa& 

to sì che, fino ad oggi, si può dire che ner quanto rigua- 

da l'edilizia, la città ha vissuto di sé stessa, sfruttando 

malauguratamente passo a passo la disponibili-t8 del suolo. 

Tra le maglie dell'antica rete viaria basta con- 

frontare una pianta del 1920 con una di oggi per rendersi 

conto come, passo 2 passo, siano sparite le grandi aree 

libere che ancora esistevano nell'antica città. 

Né trent'anni fà si é colta l'occasione della 

costruzione delle nuove caserme degli allievi ufficiali e 
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della G.I.L. per creare la base per un nuovo nucleo a _ 

tatiao nella valle: si é preferito, ancora una volta, 

occupare con esse grandi spazi vuoti a Nord tra il poz 

zo di S. Patrizio e la Chiesa di S. Domenico. 

L'unico abitato che ha avuto un notevole svi- 

lu-oo edilizio é quello sorto intorno alla stazione fer 

roviaria, ai piedi della Rupe, laddove, oltre alla pre- 

senza della ferrovia, quella di un nodo stradale ha spin - 

fatturiere (foto 6). 

1 #'abitato di Sferracavallo si 6 sviluspatc più 

tardi e con nuova intensità, e' quasi come propagine del- 

l'antica città. 

to alla creazione di alcune attività arti;,ianali e mani- 

Quanto poi all'abitato di Ciconia, al di là del 

fiume Paglia, alla confluenza della SS. Umbro Casentine- 

se e SS. Ternana, essaha avuto solo negli ultimi anni 

un certo sviluppo, con casette a uno o due piani e 

qualche negozio: sviluppo che ora stk viva:ente qualifi- 
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tab. G 

Indice di affollamento Sviluppo edilizio 
1951 - 1961 
vani costruiti 

Orvieto centro 

Titignano 

Scalo 

0,32 

l,oo 

1,oo 

30 

1.000 

S. Egidio 

Torre S. Severo 

Bocca Ripesena 

Sugana 

Prodo 

Eorrano 

Canale 

Case sparse 

Benano 

Corbara 

1,03 40 

O,J5 60 

1,28 5c 

1,lO 60 

C,61 50 

1,OC 80 

1,04 6C 

1,30 1.000 

0,98 40 

1,24 30 
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candoai. 

L'incremento edilizio di Orvieto (vedi tabel- 

la G) nel decennio é stato di 3.000 vani circa, questo 

sviluppo, che contraddice la stabilit& della popolazio- 

ne, é dovuto soprattutto alla scissione dei nuclei fami 

liari, all'abbandono delle case malsane e alla ricerca 

di un migliore livello abitativo. k questo proposito il 

fenomeno é singolarmente significativo, proprio perché 

si.pronuncia soprattutto nelle frazioni, dove l'increme; 

to della po:~olazione é nullo. 

Ei in atto icsomma un processo di rinnoval:,en- 

to edilizio al quale il P.2.G. deve dare un preciso in- 

dirizzo, sotto cena di lasciarlo risolvere in quella d2 

sordiaata e dannosa proliferazione antieconomica che cg 

ratterizza la inorganici-t& degli sviluppi cosidetti "spo; 

tanei". 

Orvieto nuò contare oc;&, con la nuova rete del- 

le comunicazioni stradali che inserisce il suo territorio 
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in un più vasto sistema di attività secondarie (indu- 

striali, manifatturiere) e terziarie (culturali, ammi- 

nistrative, turistiche, ecc.), su una nuova e pi5 pre- 

cisa qualificazione "comprensoriale". 

Il nuovo Ospedale, in corso di studio; l'IIsti 

tuto tecnico per Geometri, in corso di progetto; il no- ~ 

do dell'autostrada, che richiede attrezzature autojortua 

li (depositi di smistamento, officine, piazzali di so- 

sta, ecc. ) j il nuovo impianto polisportivo, recentel:len- 

te deciso, non sono attrezzature a servizio locale, ma 

sono destinate e già dimensionate in funzione di un qua 

dro comprenscriale. Ad esse fanno capo necessariwente 

le popolazioni dei Comuni limitrofi: e la loro presenza 

gia impone una previsione di incremento residenziale. 



5 Dimensioni del Piano Regolatore Generale 
5 i 

Il P.R.G. é dimensionato, grosso modo, sul fab 

bisogno:di ~un venticinquennio. Va da sé che una tale Ca& 

colazione non può essere che approssimativa, giacché es- 

sa é legata a molti parametri che, alla loro volta, se 

sono dipendenti da "determinanti" che fin da oggi si pos 

sono assumere come validi, d'altro lato inevitabilmente 

possono essere soggetti a imprevedibili "emergenti". 

Questo limite di incertezza impone dunque di 

per sé stesso la conformazione "aperta" e non chiusa di 

piano--regolatore: la possibilità cioé di una articolazio 

ne tale da permettere una realizzazione a tappe e di po 

ter far fronte a quan 0 le emergenti potranno suggerire, r 

pur consergando nella flessibilità una organicità al pi& 

no stesso. 

Assumere a base del dimensionamento del Piano 

soltanto i parametri che scaturiscono dai dati degli in_ 
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Anni di riferimento ORVIETC CZXTRO ORVIETO SCALO SFERRACAVALLO 
Incr. Nat. Incr. Nat. Incr. Nat. ------------------------------------=============================== 

1951 + 25 + 17 +1 

1953 + 38 + 8 -1 

1954 + 19 + 15 +4 

1955 

1956 

1957 

1958 

1953 

1960 

1961 

1962 

1953 

1964 

+ 9 

+ 53 

- 14 

- 1 

+ 44 

+ 5 

+ 25 

+ 55 

+ 54 

+ 59 

f 12 

+ 12 

+ 3 

+ 14 

+ 14 

+ 15 

+ 2 

+ 8 

+ 18 

+ 12 

-2 

+3 

+4 I 

+2 

+3 

+2 

+1 

+1 

+3 

+3 



STRUTTURA POPOLAZIONE SECONDO GRUPPI DIETA' 

2.312 

1.337 

1.705 

1.562 

1.134 

1.694 

4.189 

3.722 

2.675 

1.188 

1.021 

oltre 65 anni 2.269 
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crementi degli ultimi anni é insufficiente. 

Gli elementi assunti per l'inquadramento di- 

mensionale del piAno sono quindi: 

a) i dati risultanti dall'andamento della po- 

polazione nell'ultimo decennio (grafici 4- 

5-6); 

b) i dati risultanti dall'andamento della po- 

polazione nell'ulti_io triennio (grafici 4- 

5-6); 

c) incremento naturale della popolazione (tab, 

d) la struttura della popolazione secondo 1'~ 

tà (tab. 1); 

e) la composizione della popolazione per OCCE 

pazioni (tab. B); 

f) i movimenti migratori (grafico 1); 



g) il numero di vani ragionevolmente proporzio- 

nato alle necessità di diminuire l'indice di 

affollamento (tab. G); 

h) il numero di veni per il rinnovo dell'edil& 

zia dell'abitato; 

i) fattori di correzione. 

1 dati di partenza per lo studio delle varia- 

zioni di popolazione, come forniti dagli ultimi censi- 

menti generali, sono esposti nelle tabelle precedenti 

applicando a tali èati le usuali formule statistiche 

per l'incremento della popolazione per il venticinquen- 

nio 1966-1990 é accettabile, sia utilizzando la formula 

dell'interesse semplice che quella deil'interesse campo 

sto > che l'incremento é qussi nullo. 

Consideriamo gli altri fattori di correzione: 

1) la struttura della popolazione secondo 1'2 



tà; 

2) La composizione della popolazione per OCI+ 

pazioni; 

3) i movimenti migratori; 

4) lo sviluppo edilizio; 

5) l'indice di affollamento; 

Dalle tabelle allegate notiamo: 

a) l'incremento notevole nelle nascite che fa 

supporre sia in corso un notevole processo 

di ~'ITingLovanimento'~ nella struttura'del- 

la popolazione; 

b) l'eccedenza delle emigrazioni sulle immi- 

grazioni; 

c) lo sviluppo edilizio nel Comune negli anni 

che vanno dal 1951 al 1961 di circa 3.000 

vani, che indica un fabbisogno dovuto alla 
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scissione dei nualei familiari e all'abbm- 

dono delle abitazioni malsane e alla ricey 

ca di un migliore livello abitativo; 

d) l'indice di affollamento pari ad 1,l ab/va 

.no; é evidente che tale indice é puramente 

fittizio e generico. 

Altri elementi importanti da assumersi per 

l'inquadramento dimensionale del piano sono: la previsi 

ne degli impianti industriali e artigianali fatti dal 

P.R.G. che porterà ad un aumento del. numero dei lavora 

tori. 

Il flusso turistico che dalle 5.000 unità nel 

1955 ha raggiunto 17.000 unità nel 1965. 

Si può quindi, tenendo conto dei risultati ng 

gatiqi e ~positivi scaturiti dalle precedenti analisi, iE 

terpolando una immaginaria curva che rappresenti il vo- 
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lume del movimento turistico, dell'influsso dell'auto- 

strada e dei futuri impianti industriali, raggiungere 

una conclusione per il dimensionamento del P.R.G. Er 

ovvio che, in presenza di vari elementi alcuni dei qua 

li legati a determinanti che sono oggi all'inizio del 

loro sviluppo, non é facile giungere a delle previsio- 

ni dimensionali del tutto sicure, come invece é talvol- 

ta'possibile peri città che mostrano una linea quasi co- 

stante di sviluppo. 

Si può comunque, in vista di tutte le conside 

razioni sopra svolte, affermare che l'aumento della po- 

polazione nei prossimi anni si pronuncerà più energica- 

mente di quanto la passata esperienza ha dimostrato. 

Sembra lecito quindi, tenendo fisso l'obietti 

vo finale del piano al 1990 raggiungere la cifra di 

35.000 abitanti circa, contro i 24.000 attuali. Ciò con 
--._~ 

cede un margine prudenziale che può tuttavia essere cos 
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-etto durante le tappe di esecuzione del piano ,stesso. 

La localizzazione degli 11.000 abitanti pre- 

vedibili nel venticinquennio comporta uno studio onde 

consentire, non già una uniforme distribuzione omogenea, 

ma, al contrario, una localizzazione qualificata sia 

quantitativamente che qualifativamente. 

La identificazione dei settori e delle attreg 

zature deve essere tale, come già si é accennato, da per - 

mettere la necessaria realizzazione per successive tap- 

pe, a seconda del pronunciarsi delle necessità conserven- 

a0 (e ciò é ai somma importanza) la organicità del quadao 

urbanistico generale. 

Le zone in cui é strutturato il Fiano ed i ti- 

pi edilizi che ad esse fanno riferimento, sono state ap- 

-punto proporzionate nell'intento ai aderire agli incenti- 

vi in corso e alle richieste degli interessi edilizi. 

Le scelte ai localizzazione considerano svi- 
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luppi per settori e danno la certezza che, attraverso 

la politica dei piani particolareggiati, sarà possibi- 

le graduare programaticamente gli sviluppi stessi. 

Naturalmente la dimensione totale é program- 

matica: non é quindi logico che essa venga considerata 

come raggiungibile in modo assoluto. 

Dentro le maglie previste deve, invece, ri- 

manere lo spazio necessario per consentire un libero 

gioco di scelta per il mercato delle aree, senza del 

quale si arriverebbe ad un supervalore delle aree fab- 

bricative. 
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j Il Piano Regolatore Generale 

Volendo, premesso quanto sopra, riassumere la 

problematica del piano regolatore, si possono qui enun- 

ciare alcuni punti di fondo. 

1) La riorganizzazione territoriale della strut- 

tura urbana identificando i nuovi settori di 

espansione e riqualificando quelli esistenti, 

onde non disperdere le iniziative, ma piutto- 

sto in modo da concentrarle in ordiiiati qua2 

tieri. 

2) Disporre di centri di oroduzione e di lavn- 

ro conveniente;?ente collegati sia con la "RE 

m", che con i nuovi insediamenti, che con 

le frazioni e, infine, con la ferrovia e 

l'Autostrada. 

3) Com-letare e verificare le attrezzature ge- 

nerali necessarie sia alla cittk, che ai 
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nuovi quartieri e alle frazioni. 

4) Risolvere i problemi della circolazione 

principale e secondaria soprattutto in con 

seguenza del nodo autostradale e della nuo 

va statale Orvieto-Baschi-Todi. 

5) Disporre convenienti vincoli intesi alla 

salvezza del paesaggio e al risanamento con 

I 

servativo all'antica città. 

La soluzione di questi proble::li é legata ad g 

na concezione unitaria di piano, tale da configurare un 

nuovo organismo urbano. 

Riguardo al primo punto(struttura urbana) é da 

chiarire subito come il criterio di una totale e comple- 

ta duplicazione della città, quale si é verificato per 2 

sempio a Bergamo, non sia qui assukbile "in toto" nro- 
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prio per la diversa situazione orografica e per le diver 

se dimensioni. E' chiaro tuttavia che la aresenza dei più 

importanti nodi delle comunicazioni principali (stazione 

'ferroviaria, sbocco dell'autostrada, sbocco delia nuova 
. .' . ., 

I Statale per Todi e della Sta-tale per Viterbo) hanno fat- 

to già oggi di Orvieto-Scalo ii piU. importante settore 

edilizio,;quasi il punto base di una nuova città. 

Orvieto-Scalo non può tuttavia considerarsi un 

vero quartiere. Sono presenti infatti molte strutture di 

funzione generale (alberghi, magazzini, artigianato, de- 

positi) ma la popolazione residente non é commisurata 

all'imvortanza economica del sito e, ancor gik, a quel- 

la che dovra assu:cere in un prossi::o domani. 

Né é possibile un amplial:ento diretto -er mm- 

canza di aree edificatorie, sotto pena di distruggere il 

paesaggio circostante, spingendo l'edilizia a risalire Lai 
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valle de? fosso dell'Abbadia (foto 7). Occorre invec _ 

trepassare il Paglia creando un nuovo vero settore urba- 

no, qualifixando decisamente nella sua spontanea funzio- 

ne di nodo stradale e commerciale. Ed é quanto propone 

il P.R.G. 

irofittando infatti del declassamento delle due 

statali Umbro-Casentinese e Ternana, riservate oggi alle 

comunicazioni di cabotaggio Locale dalla realizzazione 

delle due nuove arterie Autostrada e Nuova Statale Sa- I 

Schi-Todi, il piano regolatore identifica nella vasta 
-Y--- ..,_ 

area pianeggiante triangolare, compresa tra le strade e 

sistenti, la posizione~ideale per una espansione urbanL 

stica organizzata (foto 8). 

Sono presenti nella zona, come si é accennato, 

molte abitazioni dis-oste lungo le strade, :::a Irive del- 

la necessaria coerenza. Il -2iano disllone la creazione di 

un vero settore urbano dotato di tutti i servizi, prov- 
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visto di scuole, centro commerciale, centro religioso, 

zone verdi, strade veicolzri e passaggi pedonali. 

Tutta la zona marginale al fiume é destinata 
-- 

a verde: parco pubblico, campo polisportivo, istituto per 

Geometri, campi da giuoco , passeggiate. (foto 9 - 10 1 

Al nuovo ospedale comprensoriale é destinata 
-...~ ,~ ~~~ ,~ 

una sommità collinare retrostante (dove gi& esiste un 

ospizio) bene esposta e soleggiata e sufficientemente 

vasta per far fronts agli eventuali futuri aicliamenti 

( sj-efn=i, tra l'altro, di aggiungervi l'ospedale psichi2 

Occorre fugare ogni dubbio circa il peso del 

regime torrentizio del Paglia che lambisce la zona. A 

questo proposito, la recente esperienza dell'alluvione 

del settembre 1065, e piU. ancora quelia del 1937 - la 

massima finora verificatasi - danno ogni assicurazione. 

Il Genio Civile infatti, basaodosi sui asti 
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dellPalluvione del 1937 che ha portato il livello delle 

acque ad una quota xassina mai, prixa e doyo, raggiunta, 

ha provveduto a rafforzare con nuove Opere la snonda si- 

nistra del torrente Chiani alla sua foce. Nel contempo, 

interpellato, ha dato ogni. assicurazione per quanto ri- 

guarda l'intera syonòa sinistra del 3aglia nel tratto 

interessato dal narco progettate e dal ca;:go polis-orti 

vo, in corso di a-grovazione. 

Il settore dello Scalo, I 
code SI e Cietto, ha 

una fisionomia yo::rial quella cl-e :;li é stata coy!fe:.-i- 

ta da sempre dall'annoverarsi delle co:,xnicariO:.i re- 

gionali e locali.(foto 12) 

di uscita verso Roira, Firenze, ViterS;, Tedi, ~Y!crni. Z* 



ne comprenstiriale posta a cavallo della valle Tiberina 

dal Viterbese al Ternano, dalla Val di Chiana alla Sa- 

bina. 

Si annodano qui obbligatoriamente le comunica 

zionì con le frazioni orientali attraverso la Umbro-Ca- 

sentinese e la vecchia Ternana; quelle con le frazioni 

occidentali e con la città sulla Rupe attraverso le str2 

de comunali che convergono sulla strada provinciale, a 

Nord, e la Viterbese, a Sud. 

Vi sbarcano le grandi comunicazioni regionali 

attraverso il casello dell'autostrada del Sole, attraver 

SO la nuova Ternana Orvieto-Baschi-Todi, attraverso la 

Provinciale della Stazione. Di qui il problema ai chia- 

rire il nodo, separando i due ti-i principali di circo- 

lazione: locale e intercomunale che oggi sono commisti in 

un unico difficle "slargo" presso il piazzale della sta- 

zione e della funicolare. 
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Il piano prowede dunque a creare una de _---- -._ 

zione della provinciale della Stazione prossima a divec 

tare Statale, sottopassando la ferrovia, sl da lasciare 

agli odierni spazi edilizi e viari la possibilita di raf 

forzare la destinazicne di uso attuale: alberghi, locan- 

de, depositi e magazzini. A questo scoloo, un grande spa- 

zio destinato a tali strutture é riservato tra il casel- 

lo autostradale e il nucleo dello Scalo, lungo l'&eri- 

na, convenientemente raddoppiata e protetta da vii.coli 

marginali. 

Un grulo- edilizio suburbano, distaccato for- 

tunatamente anch'esso dalla Supe, esiste a Sferracaval- 

lo: (foto 11) e anche qui dovremno trovarne la recente o- 

rigine nella presenza di un nodo stradale, la dove alcune 

strade comunali, dirette verso la valle, a nord della cit 

tà., si inseriscono nella strada Statale 71 che, da -el la 

to circuita la città, salendo verso la noita Itiaggiore. 
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Malauguratamente a Sferracavallo, l'edilizia 

non presenta la compattezza che, invece, esiste allo 

Scalo; ma le casette sono sorte disponendosi linearmey! 

te lungo le strade, con pregiudizio della struttura UT 

banistica locale che, fino ad oggi; non é riuscita a 

'qualificare una comunità, ma solo a portare disturbo a& 

l'unità del paesaggio. Vi esistono modesti servizi: tra 

essi una scuola elementare e una recente chiesa,malaugu- 

.rat~s.mente-~ collocata proprio sulla Statale, laddove, in 

vece, se congrual:~ente disycsta, avrebbe -otuto assumere 

un significato urbanistico diversamente qualificatore. 

Il Giano, nell'accettare la presenza di questa 

frazione, ne dispone un cc;:::,lete,mente edilizio residen- 

.ziale e, con l'inserimento dellemencentie 0ri;ai neces- 

sarie attrezzature, si pro?cne di dargli una coerenza ug 

banistica all'insieme. 



In contrasto con questi settori edilizi, che 

possono e debbono accettarsi in un quadro di piano regg 

latore, sta Bn aCtc una tendenza di proliferazione di 

casette, ville e villette in località Gabeletta (vedi 

foto 13), il nodo stradale occidentale dove si rinniscg 

no le strade che circuitano Orvieto e si inserisccno nel 

la statale per Viterho; -roliferazione che tende ad esten 

dersi fino alla localit>! Tamburino, intorno al cixitero. 

E' qui presente un paesaggio di notevole inpor 

tanza (foto 14-15): il profilo della cit-t8 sulla Supe si 

manifesta quasi aliPixprovviso a chi provie-e dall'anti- 

ca strada o dalla Statale; qua e 1:; sono presenti antichi 

casali e vecchie ville, sottolineati da vecch~ie alberatu- 

re. Ove si lasciasse costruire villette 0 casette pezzo a 

pezzo, verrebbe nenonato uno spazio paesistico ti:;-ortante 

e verrebbe a fomarsi il solito anonino sobborgo lineare, 

y-troppo frequente in casi consixili, privo dei necessari 
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sari servizi, costoso qukdi nel quadro a:xiinistrativo. 

Per venire incontro all'attuale tendenza, nel 

P.R.G. é stato identificato, ni<l a occidente, sopra un 

dosso in localit8 Buon Viaggio, un notevole s>azio, alto 
- -Fe-.-., ,-. _.. --- 

e pianeggiante, destinato anymto a raccogiiere un setto 
_,,. ~., .~~~~~ 

re resid-snziale a ville, s::azio ben sufficiente ad asso& 

vere i desideri edilizi cke o& +endono a invadere diso- 

dil>atmente le pendici vallive del settore. 

Si inserisce qui il te!m. -i?. vasto delle !?01- 

te frazicni sparse nel Co~:xne. 

~~-Ulilinistrativa::ente le ?razio::i sono ir, nunero 

di undici: i<Iorrano, Prodo, 'titigp3lc, coròara, Cap'Y?tta, 

Canale, Torre S. Severo, Sugano-Canonica, Rocca Ripese- 

na, Benano, S. Egidio, cinque nel settore ad oriente della 

valle del Paglia e sei nel settore occidentale. 

Eon tutte hanno gli stessi ;,ro>-Le:-:i r:é lo step 
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SO significato urbanistico. 

Motivo per6 ohe: le accomjna tutte é il mo- 

desto redditoprocapite, che discende dalla loro econo 

mia esclusivamente agricola. In contrasto con questo .~. 

aspetto negativo (che ne2 recente passato ha detemin~ 

to lo spopolamento di alcune di esse) sta l'incremento 

dell'attività edilizia, svolta, in parte a sopperire 

al fabbisogno provocato dalla scissione dei gruppi fa 

xigliari, in yarte a so-perire quelo dovuto alla ri- 

cerca di abitazioni I-.igl.iori rispetto a quella della 

preesistente r:odesta edilizia,. 

L~lcuni di questi centri abitati (Prodo, Cor?,a 

Ta, Titigeano ad oriente del Paglia; Benano, S. Quirico, 

Bocca Ri-oesena, Torre S. Severo e SuLeco nella zona 0: 

cidentale) costituiscono antichi nuclei edilizi che ri- 

vestono carattere architettonico-ambientale e paesisti- 

co aer la presenza, tra l'altro, di castelli o prlazzet 
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tii. (foto 16-17-18) 

Altri, invece, si configurano quali modesti 

raggruppamenti di case coloniche, allineate talvolta lun 

go le strade. Altri ancora , gli esempi probanti sono 

quelli di Bagni e di Poggio Nontone si configurano co- 

me masserie composte di piU edifici: casa padronale, 

stalle, fienili, cappella, case per coloni. (foto 19-20) 

Alcune, per la loro felice posizione paesisti 

ca (Corbara, prospiciente il lago artificiale creato 

dallo sbarramento del Tevere; Canale Ruovo, tradiziona- 

le luogo di villeggiature nel quale, accanto a qualche 

vecchia villa, é in atto un incremento di nuove costru- 

zioni di tale tipo) offrono nuove -ossibilita di vita. 

Altrettanto può dirsi per la località Colonnetta, situa 

ta nella valle del Chiani percorsa dalla SS. Umbro Gas- 

tinese. Per tutte queste localita, a-petibili dal punto 

panoramico, il piano regolatore identifica de~hle zone da 
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destinarsi a località di villeggiatura e di soggiorno 

di fine settimana. 

Non intendiaI qui descrivere per ognuno di 

questi capoluoghi di frazioni le soluzioni urbanistiche 

proposte dal P.R. 0. Dicismo solo che si é inteso riser- 

vare, proporzionatanente ai bisogni di ciascuno suffi- 

cienti aree edilizie, disposte in :::odo, non solo da con 

servare l'aspetto caratteristico dei luoghi, ma anche 

di co;rporre delle unit:; di una certa organicit?;, dotate 

dei servizi essenziali: scuole ele~:.entari e ixaterne, 

piccolo centro di comemio, caxyi da giuoco, poste, te 

lefono, ecc. 

Uno di questi capoluoghi di frazione, quello 

di Benano, manca attuali-ente persino della strada caro2 

zabile che lo possa congiungere con il caioluogo del Cc 

mne : una nuova strada segnata nel 7iano ed in corso di 

esecuzione, ovviera alla carenzadi questa ele;i.entare in- 
+-_-%,_,. 
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., 
frastruttura. 

Un altro capoluogo di frazione, Corbara, é, 

bensì in qualche :~odo colle,ato con Orvieto mediante 2 

na difficile e tortuosa strada; c.2 [Luesta, scormndo 

sulla sinistra del Tevere e del Pazlia, non -emette 

1 'ip2~Assione diretta nella nuova arteria Statile, di 

fonda:;:en'-ale ix:x2rtanza, Orvieto-Bzsc>i-Todi-Terni. 

Il 2iano risolve il Drobleicz ccn un movo -onte, a val- 

le della diFa. 

Co3mc.ue , l'econo iin delle frazioni é ancora 

legata al :.:odesto reddito a@c:lo. UE ::i:y:~ic-z:~:czto del 

ove si realizzassero alcuni cci;;:le~~:nnti di attivi-t& in- 

dustriale. 
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Riguardo al secondo pnto - quel1.o ci?e si rL 

ferisce ai centri di lavoro - é da dire subito coane la 

presenza dell'Autostrada abbia servito ad inserire il 

Comune di h-vieto ir un circuite che rende possibile 

uno sviluppo di attività "secondaria" industriale, ol- 

tre a, quella "prixaria" agricola. 

Gli addetti all'industria sono rapyesentati 

oggi solo da 114% unit'. della ysopolazione attiva. 

La creazione di industrie :_;anufa::turiere c di 

lavorazione di prodotti Eell'.a;;ricoltura é ycssiòile èd 

é facilitala dalle nuove cormnicrzioni stradali con CS- 

te, ?ove incrocia 12 su;jerstr2da, in pro;-;etto: Civitavec 

chia-Crte-Terni: e con Arezzo, dove izcroci2 ir su~e?Ytrg 

da dei "Ihe ILari", ir, costruzione: Grossetc-Sima-Arez- 

zc-Pano. 
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su area già acquistata allo scopo dall'Amministrazi.on 

Comunale; l'altra inserita nella media valle del Chia- 

ni, accanto alla Statale Umbro Casentinese. Entralmbe 

a circa cinque chilometri da Orvieto e dall'Autostrada, 

entrambe ben servite da buona viabilitl, entra::~be facil 

mente provvedibili di larga dotazione di acqua e di e- 

lettricit5. 

Un -iccolo consorzio Ferla loromessa in a- 

zione é faciPente -ossibile. 

Queste due zone industriali, y?er la 10ro u- 

bicazi,0ne, 2ssii~onc uno s-eciale significato nel quadro 

dell'economia di alcune frazioni. Esse, oltre che a non 

grendè distanza da Orvieto-cittk e dalle Scalo, sono in 

fzcile comunicazione con le frazioni di l?occa Xi~:ese32, 

Bardano, a ovest e con la frazione di Korrano Nuovo ad 

Est. 

Rientrano, insorma, nello "s-azio" delle attua 



li frazioni per le quali, é prevedibile, costituiscano 

un valido incentivo al m2nteniRento della quotz residey 

ziale. 

Accar~to all'attività industriale é dz yende- 

re in esame l'attivith d0VJtEi ad un incre:i.ento dei tra - 

syorti e, icfine n q~:r,ello del turis:;.o. 

Crvictc, co.::c gic:. si é accennstc, VieCe cggi 

-i ia1 il 2 .yj i ; :~ vzsto cirecito W.ristico, i:on 

te ec;c>.!isirz; .e:2te SL, 2023 ,:; .y.;, F i r c 1: ,,~, ,z > ..in 



- 50 - 
2 

bese da Civitavecchia a Crvieto, e quella delltUi.Lbria 

occidentale da Crvieto a Todi e poi a Sangenini e a 

Perugia-Assisi é, gi& oggi, oggetto di studi di iti- 

nerari che hanno come prospettiva la xessa in valore 

di un parco paesistico e storico (grafico 7). Xsso cog 

prende 1'3truria meridionale e i centri architettonici 

medioevali sparsi ili un paesaggio di estre::a bellezza 

per la presenza di boschi e di laghi. Ove questo fon- 

do stupendo fosse co:.nletato da un sistexa stradale 

crcal?do brevi raccordi con la viabilitti esistente, si 

verrebbe a for,:are una regione turistica di soggiorno 

estive, da insrirsi ii un ?i?: iroderno conteste. 

Certo, ciò significa riorganizzare le sassi 

bilit& ricettive, osz:i i:nyari a tale co:L:_vito, ottravez 

SO nuovi alber&, ca;::!mgs, ecc. onde ocrmettere una 

più lunga >err:anenza in cor;froi:to del gran nurero del 

le presenze. 
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Per quanto si riferisce al terzo punto, quel- 

lo delle attrezzature collettive, é bene tenere orese 

te colEe il territorio sia in gran parte, g-ih ogzi arou 

visto di convenienti attrezzature. 

Scuole : ier yaanto si riferisce all'.3dilizia scolast& 

Ca é da dire coxe alle future dkensioci di Crvieto il 

piano provvede a dke: sioliare e 2 creare a6egL?ate attrez 

zature 2rimerie nonchk secoìidarie. 

La situazione attiiale scolastica é ra-qresen- 

tata nella tabella allegata. 

Inoltre in ogni settore e quartiere, il @ano 

prevede a distribuire aree per scuole oriiarie, ic form, 

dimensione e ubicazioxr, atte a rispGnàe?e al fab::iso,-0, 
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ATTREZZATUR3 SCOLASTICX3 

1) SCUGL3 XAT3RE3: 

a) Popolazione scolastica no 265 

b) Nucero complessivo aule 7 

c) Totale are a disposizione nq.1.12c 

13) Superficie per alunno ,I 42,3C circa ;Iq/alunno 

2) SCUOLE ~L~;;;?~yT~~il,l: 

a) Popolazione scolastica 

b) I?umero coxT:lessivo aule 

c) Totale area disposizione 

13) Su.13erficie per altinno 

Y 

no ($5 -I 

3s 

mq.2.540 

I, 5,90 mJalunn0 

3) SCUCLE SLYDIT:: 

a) Popolazione scolastica 

b) Numero complessivo aule 

c) Totale area a disposizione 

d) Su-erficie per alunno 

llo l.lOC 

35 

rq. 8.860 

Cr!". 8,OO n:o/alunno 

4) SclJCL3 suP:%RIcIi : 

a) Popolazione scolastica 

b) Eunero coxylessivo aule 

C) Totale area a disposizione 

d) Superficie -er alunno 

rlc 72c: 

18 

lrq. 4.800 

i? "- . 6,60 mjalunno 



- 62 - 

Un centro scolastico di notevole iixportanza é 

previsto sulle rive del Faglia, nella zona di Ciconia, 

dove troveranno posto l'Istituto Tecnico per Geometri, 

a funzione conirensoriale, ed una scuola elexntare, 

dotati entranbi di a;npi spazi verdi per attrezzature 

sportive e giuochi. 

Le tabelle e le nlaniietrie allegate in scala 

l:lC.OCG xostrano chiara:ente le previsioni del liano, 

con i tiqi di scuole, il nmcro di aule, la ponolazio- 

ne scolastica, la -o-olazicne seTVita, divisa in cc:::- 

piensori e la superficie a di~sysizione per ogni alunno, s 

Attual::ente nel teritcrio co.:unale esistono 
,9; . . 

(27 scuole elercentari cm 56 aule fuczionanti. 

In questo studio che riguarda le attrezzature 

scolastiche si é inteso di riorganizzare in sistma le 

attuali scuole sparse nel territorio e talvolta c':sti- 

tuite da xodesti edifici, iiyrojri allPuso, difficilner? 

te raggiungibili dagli a:,lievi. 
‘ 
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In questa riorg;anizzazione si é provveduto a2 

l'abbandono di alcune attuali localizzazioni soarse 

(Villa Calabresi, Botto e Macchie) riassmnendole in una 

unica localit?; pik. congrua, a Canale Nuovo. 

Altrettanto dicasi yer Castellunchio, la cui 

attività scolastica viene trasferita parte a Baschi e 

parte a Kalescale, mentre quella di 'Lordinonte troverà 

la sua più adatta ubicazione nella vicka Orvieto-Scalo. 

Quanto alla scuola di S. Egidio si é trovato 

conveniente af;-regarla, attraverso un consorzio, al Co- 

xune di Castiglione Teverira. 

Parixei?ti oer la scuola di La2one, che viene 

trasferita parte a Su-,ano e ?ar.te 2 Canonica; yer quella 

di Bagni che passa a Piano del Vextaggio; uer quella di 

Palombara da trasferirsi a San Faustino; ner quella di 

S. Bartolon:eo che vieue localizzata a Ciccnia. 
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Questa riorganizzazione della distribuzione 

scolastica raggiunge lo scogo di diainuire le attuali 

distanze, creando nel cor.tmpo edifici nuovi e oih ri- 

spondenti 2lle necessità dell'istruzione eleae::tare. 

Per quanto :-igueida l'istruzione :,edia é da 

dire che nuovi edif-;.ci e a::oliaxenti di quelli esiste2 

ti trovano posto nell'artica cittk oer quanto si rife- 

risce al fabbisogno scolastico di ::uest'ultina e degli 

Cimediati dintorni. Altre scuole xedie trovano yosto a 

Sugano, Torre S. Severo, Sferracavallo e Scalo. 

Re1 nuovo settore urbano di Ciconia, oltre il 

Paglia, sono previste nuove scuole ciedie, cltre all'I- 

stituto Tecnico per Geo-.etri di cui si é parlato. 

Per quanto riguarda le scuole i,:aterne ogmi ig 

portante frazione 0 nucleo trova nel niano le sufficien 

ti indicazioni di aree necessarie. 
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Il Hercato centrale: Oggi si svolge ancora intorno al 

Palazzo del Popolo, in aree del tutto insufficienti e 

prive ai adeguate comunicazioni e parcheggi. Il piano 

prevede la soluzione del tema indicando una nuova a- 

rea, adiacente all'attuale, servita da un breve tron- 

co stradale fac~ilmente realizzabile. 

Le istituzioni Sanitarie: Per sopperire alla carenza 

di attrezzature ospedaliere funzionali e moderne (at- 

tualmente Orvieto dispone di soli 18C posti letto) il 

P.R.G. prevede in localitj Palombara, la costruzione 

ai un ospedale comprensoriale della capienza di circa 

500 posti letto; l'area scelta, su una altura ben e- 

sposta, di fronte ad Crvieto e direttamente collegata 

con le varie frazioni, presenta, oltre ad una felice 

posizione, ottimi collegamenti con le asterie di mas- 
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sima importanza e con la città stessa di Orvieto. 

A questo proposito é da ripetere come la fug 

zione dell'ospedale non sia lixitata al fabbisogno 10 

cale, ma si estenda praticamente all'intero vasto con_ 

prensorio. Di qui l'assoluta opportuni'65 che il futu- 

ro centro ospedaliero risulti raggiungibile dal nodo 

ferroviario e stradale dello Scalo: di qui l'ubicazio- 

ne prescelta. 

L'Autoporto: Presso il nodo di ingresso all'autostrada 

il F.R.G. dispone una vasta area necessaria ai servizi 

di autotrasporto e automobilistici in generale. 

Fanno car>o a questa locali-t& gi2. da oggi i:ol- 
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ti autotrasportatori, che svclgono la loro attiviti. nel 

quadro regiocale locale con s::istai::ento merci. 

. 

2' prevedibile quindi la creazione di depositi 

e za?azzini per -perazione di scarico e carico nocché 

la necessit? di una officine rigarazione e di un alber- 

go 0 %ztel" per i cainionisti. 

Eella stessa lun;~ area, che é co;ipx-esa tra 

l'a:j.tostiada e la Statale ;i~:erina (:r!a da questa separata 

e servitu Ca apposita ccrsia ài disi:::pecro) Yrovei*annO 

posto i de~;ositzL dei servizi urbani, delle vetture di 

L au b 0 ‘-.: e z z 1 , nettezza urbana, ecc.). Lo spazio riservato 

é sufficientemente ampio per contenere, oltre alle ri- 

ruesse, le officine per le rii;a:, c-zioni e -er le pulizie 

delle vetture. 

All'ingresso di Torta Romana si svolge attual- 

nente una fiera di bestiame. L'area che essa impegna é 
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ristretta ed acclive, insufficiente sotto ogni asjet 

Il F.R.G. destina a tale uso una nuova area 

pianeggiante, adiacente all'esistente nuovo mattatoio, 

presso il nodo stradale sulla provenienza della strada 

da Bagnoregio. 

Per quanto si riferisce al quarto -~m.nto, il 

siste::a della viabilità, se da un lato questa c?:ndizio- 

na con le pi> i,:.ciortanti icfr,., -4xutture esisteiiti la 

soluzione dei grandi as.aetti del piano, dall'altro é a 

sua volta ccndizionata nella rete Snore dalle stesse 

scelte ubicazicnali del piano regolatore. 

Gi.2 precedente-ente si é awtc occasione di 

parla-re di alcuni aspetti particolari della viabilith. 

Qui é necessario riassu-,~ere iE breve la soluzione gene- 

rale. 
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Orvieto é circuita a 4 a base da un sistema 

stradale principale ad snello: il tronco della Stata- 

le;Umbro Casentinese a nord e quello della provinciale 

della Stazione a sud. Entrambi si collegano all'ingres- 

so sud di Orvieto-Scalo, dove raccolgono 1'Amerina da 

Sud e, attraverso il ponte sul Paglia, l'attuale Terng 

na e la prosecuzione dellWmbr0 Casentinese verso Cit- 

tà della Pieve (grafico 8). 

El chiaro che il sistema circolare ai piedi 

della Rupe non può essere considerato indifferenziato 

nelle funzioni dei suoi vari tratti: occorre che questi 

ultki vengano qualificati nelle loro diverse funzioni, 

componendo un sistema organico (grafico 9:). 

Il P.B. G. dk maggiore importanza al tratto 

sud (provinciale) prossimamente statale, che considera 

come grande arteria da Viterbo per innestarla, con una 

breve deviazione a sottopasso della ferrovia, nell'AmerL 

na onde colle,arla con l'Autostrada del Sole e con la 
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1; nuova Ternana a Baschi. 

Insomma Orvieto trova i suoi scorrimenti mar- 

ginali in un nuovo sistema che sposta a Baschi il nodo 

che oggi impegna il ponte dell'Adunata, in modo da svo2 

gere linearmente il traffico importante, prima di entra 

re allo Scalo, lungo la valle a sud di Orvieto. 

Il tratto nord della Umbro Casentinese servi- 

rà quindi principalmente per unire lo Scalo alla città 

sulla Rupe, accedendo a questa sia da oriente che da 

occidante. 

Serve inoltre, il tratto nord, a raccogliere e 

a smistare le comunicazioni dirette alle frazioni, allo 

Scalo, alla nuova espansicne oltre il Paglia, alla zona 

~industriale; mentre al tronco Sud (attuale provinciale~) é 

affidato il compito di rappresentare uno scorrimento mar- 

ginale per i collegamenti diretti tra l'Autostrada, lPA- 

merina, la Baschi-Todi-Terni e la provincia di Viterbo. 
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Con tale sisten-la principale, 6 eViClSi?te c!!e le 

attu.ali statali 71 e 71 ~~erdOSC la loro funzione di arte 

rio di grande co;:unicazione diretta, per asswere una 

funzione quasi locale, sì da giustificare la i~~.~:ost&rio- 

ne tra di esse di una moyTa esoarlsione ~rkxm, 

Al servizic di quest'3.ltiaa e Jelle nwerose 

frazioni del settore orientele risj:':nde il -onte ~deLi.~h- 

ve troIIc0 stradale che, sovrapassando il Paglia e sctto- 
_-._-. ~,. .~ 

passaadc autostrada e ferrovia (i sottopssac;,i Ei>. esi- 

stono) per.:ette di racCiu.nzere il se::!iar,ello nord e di 

collezare dirntta;..ente la nu.ova es:Tensicne urS31a (e le 

relative frazioni) con 13 2ittL ài Crvieto, con Sferza- 
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Orvieto Scalo e l'attuale ponte dell'bdunata. 

In conclusione: questo semplice riordinamento 

proposto dal P.R.&, con l'aggiunta di qualche modesto 

tronco stradale secondario, rende piU chiaro il sistema, 

dando fluidità alla circolazione, classificata a seconda 

della sua importanza. 

Dalla soluzione dei temi posti ed enunciati nei 

quattro punti posti a base della tematica del ?.R,G. 

(riorganizzazione territoriale della struttura; centri 

di produzione; attrezzature; circolazione viaria) discen_ 

de in qualche modo 1s tematica della sistemazione ed il 

significato urbanistico stesso dell'antica città. Ed é 

per questo che tale argomento figura come ultimo nella 

presente breve trattazione del quadro del piano regola- 

tore. 

La città sulla Rupe, fino ad oggi considerata 

come problema edilizio isolato e a sé stente, nel qua- 
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dro di un piU vasto contesto territoriale viene invece 

ad acquistare un significato nik vivo e puntuale: il 

suo tema s-ecifico viene ad assumere la sua vera di:uen 

sione. 

si 
In quest'ultix:a esso inquedra con un peso nug 

vo, certo ir.olto pih grznde di quznto non lo sia strto 

finora, ap?xto -er la vastit:, dei ra?porti con il TC- 

stante territorio e le sue attiv:i~tk, assunti nel -reseE 

te skdio urbanistico. 

Re1 recente uassato la vit2 di Crvieto era vL 

stz "dal di dentro". Ca cit?,:: antica dentro le x7ra era 

considerata coxe il solo vero cor-po urbano: ii?ton:o IC; 

oroliferezione di una "periferiti" su;rrurbena Ca esso di- 

pendente e, quindi, i:;cal?ace di inserirsi in un pi? VU- 

sto quadro, dicendo ir! quect 'ultko una SLIZ -:~:::rola, 302 

tando ad esso un suo originale contributo dialettico. 

Di qui la snroporric,ne tra centro urbano e '$2 
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riferia; di qui la ricerca affannosa di nuovi spazi edi 

ficatori nell'antica città; di qui l'assalto continuo 

agli orti interni agli isolati; le sopraelevazioni e gli 

axplianenti dei vecchi edifici; di qui l'aumento di den- 

sità fondiaria e territoriale locale; di qui la pressio- 

ne della circolazione veicolare e della sosta delle vet- 

ture; di qui, insomma, il tena della diuturna lotta per 

la conservazione e la qualificazione ambientale, tema ' 

che troppo spesso si é risolto con la sconfitta o con il 

compromesso. 

Di qui anche la nenoi!azioEe del passaggio in- 

vaso dalle disordinate iniziative edilizie dei sobborghi, 

proliferanti linearmente lungo le strade anziché essei?e 

localizzate e composte urbanisticamente in nuove comni- 

tà. 

Il tema della saivezza e dell'awenire dellI+ 

tica città e del suo circostante paesaggio, egementi in- 
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separabili, non può trovare soluzione che in un progrm- 

ma di piano regolatore, inteso a localizzare e a quali- 

ficare le attività in una n:!ova e piu vasta distribuzio 

ne dei valori, nella quale l'antica citt3. murata dice 

la sua parola "accanto" e non "contro" a quelle delle nuo 

ve espansioni e delle nuove attivitk. 

In questo programma unitario e globale il pi- 

no regolatore intende indicare la nreoessa e l'a-ertura 

per l'attività edilizia di risanamento conservativo del- 

l'antica citta e per l'esaltazione al suo paesaggio cir- 

costante. 

Il piano, infatti, offrendo nuove e 'siù vaste 

possibilità edilizie nei nuovi centri, indica oer la ci& 

tà sulla Rupe l'operazione del risanamento conservativo 

quale~ base di attivit2 edilizia. Se da un lato le norme 

dichiarano l'intacgibilit?:, _ non solo dei monumenti cl- 

sificati, ma anche quella dell'intero ambiente di archL 
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tettura minore che ad essi fa co??ona e d5 loro dimensic 

ne e significato, dall'altro iii.pegna ad affrontare con 

pazienza e con buona volontà il risanamento igienico dei 

settori pik decaduti. Ed é ciò che 1'Aministrazione si 

é oroposta dopo l'adozione del piano del 1958, o&Tetto 

del voto ministeriale del lC62 affidarido all'arch. Prof. 

Nario Coppa lo studio siste?fiafico di un yiano di risana- 

mento conservativo che comprende, grosso :?odo, l'intera 

cittè sulla Rupe. 

Invero il Diano di risana.3eito di ex-vieto può 

articolarsi in vari gradi e tiyi di intervento attravey 

so s-ecifici yiani particolare&ati. 

Vi sono, innaczitutto, alcuni settori, come 

quello, ad esei~ipio, nord occidentale che fa cago alla 

Porta Xaggiore e alla Chiesa di San Giovenale che richie 

de un pi: profondo intervento di risar.a.ento igienico-e- 

dilizio con la ricoxnosizione di alcune uniti: eàilizie, 



- 77 - 

proprio a causa dello stato di degradazione particolare 

di questo. 

Vi sono altri settori, invece, nei quali appa 

re opportuno operare cauta:;;ente solo nell'interno degli 

isolati, ripristinando qazi e vuoti che sono stati sax 

pressi nell'ulti:20 secolo con costruzioni accessorie: la 

liberazione di questi spazi interni da destinarsi anche 

ad uso pubblico, non solo yò riportare alle condizicni 

igieniche di un te:Lio le antiche fabb-iche marginali, :;-!a 

assicurerh a queste, nel cor.tei:oo, un ::.a,i;sicr valore eco 

nofiCco ed una Cgliore desticazioxe di uso. 

Vi sonc ancora altri settori in cui si richie- 

dono agli edifici solo inter:Jenti di restauro e di ri-irL 

Stino, purché esesito con 1'a:::ore ed il Gusto di un ar- 

chitetto di coscienza. 

Ka 0 tutti questi interventi di vario tipo de- 
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ve presiedere una visione organica ed unitaria quale 

quella di un ;r>iano generale d?. risanaoento, preceduto, 

anzi basato, su di un'indagine dei valori sociali, eco- 

ìiod.ci, storici ed architettonici che assicuri yr nella 

gradualitk degli interventi, una continuit3. programmati 

Il P.3.G. non può entrare in tali operazioni 

di dettaglio che, invece, sonc pro-ri della zateria spg 

tifica dei piani particolare;,iati: il @ano generale, 

oltre ad affermare attraverso le sue Kone il prinoipio 

di fondo del risanamento, enunciai tuttavia~due interven- __ -- 

ti-da eseguirsi sempre attraverso lo studio di piani 
---~-.~~-.. .~~ ~.. ..~., ~, ~,, .~~ 

particolareggiati- di notevole interesse. 
<,-~~-- -_., ~.~. ,..~ ..,_ 

Il primo é quello di assicurare, attraverso u- ~..~~ ..-.. _ 

na strada :naLrginale all'edilizia sul lato di mezzogiorno 

della ìiu>e, una possibili-t% di accesso ad un parcheggio 

non lontano dalla piazza del Duo;.!o. Tale narcheggio - na .- 
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turalmente o;:.brezgiato da convenienti alberature a cox 

pletanente di quelle esistenti - peraetteru di rasgiun- 

gere 2 y liedi il co:,;llesso :ilonu::len-tale con un brevissimo 

percorso , sottraendo alla aiazza stessa l'attuale ingom 

brante parcheggio di autop~lks.ns di turimo e di auto- 

vetture private. 

Il secondo intervento ri:Terda il ,erceto cit 

ta&ino che occupa attualnente - con snazic insufficien- 

te e con ir.c:oribro di carretti, cao.:ic;c,s e tricicli a :,o- 

tore, di tutte le viuzze laterali - la stulc~~?a 3azza 

del ICopolo. 

il tratto kferiore della Tiazza del Eoy;olo. 

Il dislivello di questa x'ea rispetto a quelle j 

delle vicine strade, ~eri.~ettork di creare un ricercato 2 

due ;.j.velli; l'inferiore del Quale ::otrk os:;:iture, 01- 
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tre al narcheggio delle vetture, anche !:uei serv 

deposito e di magazzini che o& mncanc del tutto. 

Ka se le nome e i ccnse,rruecti :,iani -arti- 

colare;giati di risanamento possono assicur-re la sal- 

curare a quest 'ultina il su.0 necessario e ii:se;::a:ibile 

? coxpLe:.:ei: LO L : il paesaggio re1 :-cale la cit5 viie e dal 
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rito-anbientale e paesistica del nassa Orvietanc e del- 

le circostanti pendici collinari" s271c iva l'un 

luta dei vari aspetti della tematica. 

.itB asso- 

In otte~cyeranza a g2este esigenze, anzi a qug 

sto hperativo categcrico, _ il oiano regolatore dis-one 

un vincolo di zona di non costruzione suAle pendici CO& 

li5a*i circostanti, estendendo i lixiti gi?. dis?ysti 

dal Iviinistero della F.I. fino a ra&.ungere le riiae del 

Paglia, a Criexte; coi:crendendo la coll::ha &e si erge 

tra il cimitero e la cittg, a occidente; risalendo ol- 

tre la zona dell'Abbadia,a mzzogiorno. 

Discone Infine il vincolo di zona a ";:arco 

privato 7incclato" sulle vaste pendici che fianche,Tgia- 

no la va‘le dell'Abbadia e su parte della riva sinistra 

del Paglia. 

Con ques'e zone a vincolo di v&rio ^eso, con 

la -restrizione che gli eventuali intcrienti siano sot- 
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toposti al giudizio della Soprintendenza alle AA.BB. 

é da credere che la salvezza dell'antica città e del 

suo mirabile paesaggio possa essere assicurata. 

Ivkoltre alle norme e prescrizioni di salva- 

guardia, necessarie certo e indispensabili, é da dare 

anche. peso alla funzionalità stessa del piano regola- 

tore, il quale, nella riorganizzazione delle attività 

sull'intero territorio, indica nuove aree sufficienti 

a far fronte puntualaente alle varie richieste e a con 

vogliare , per così dire, la pressione degli interessi 

edilizi su settori più adatti alla vita sociale, per- 

ché meglio serviti ed attrezzati. 

La salvezza del paesaggio non potrebbe essere 

affidata esclusivamente alla imposizione dei vincoli o- 

ve, contemporeneamente, il pieno non offrisse le indica 

zioni e gli spazi necessari per far fronte alle necessi- 

tà richieste dalle varie strutture e dall'edilizia. Sola 



- 83 - 

mente in un efficiente organismo programmato dal piano 

possono scaturire gli incentivi affinché, attraverso le 

necessarie localizzazioni delle attività edilizie ed e- 

conomiche in genere, i vincoli di salvaguardia abbiano 

la &SW efficacia che ad essi si attribuisce. 
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7 Norme edilizie 

Un Tianc Zegclatore acquista il suo vero si- 

gnificato solo ove se ne confisri la sua te+ diien- 
(' 

sione attraverso voluii edilizi, la densit> di fabbri- 

cazione e i vincoli relativi, tesi a conservare c raf- 

forzare l'aibiente circostante. 

dl ?ianc si acco:,.y:a,-ano quii;ldi le nor.~:e edi- 

lizie, disposte e scelte in modo da offrire i tipi di 

fondo !,ecessari a far fronte alle varie necessit:~ del- 

l'eebnonia edilizia. 

Dalle ncr-,e a:,pre cni..e il L'.:l.u. :~ualifiCall- 

do lfintero territ~pric nei suoi vzl-i settori, secO3do le 

funzioi7i, predis-onendo necesscri viceoli, desti::azione 

d'uso intenda: 

a) salvrre il carattere ambientale della vec- 

chia cittk, -erxettendo sopdtutto onere 

di risana;.,erto da realizzarsi con riiani 



b) prevedere tipi a cor?pletsmento dei settori 
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particolareggiati di risanamento conserva- 

tivo. 

edilizi esisten~ti. Altri tipi ad edilizia 

aperta di vario grado di densità sono pre- 

visti per l'edilizia a blocco isolato, per 

quella lineare e per quella isolata più e- 

stensiva. 

E' chiaro che i tipi edilizi, in sede di Z.Ti.G,, 

non sono in grado di esaurire tut-La la tematica della ter- 

za diaensicne. Le nome percio, apxggiandosi a speciali 

prescrizioni, dispcngono la ?ossibilita di una struinenta- 

zione gi?l varia cer la realizzazione di interi settori: 

comparti edificatori, lottizzazicni, -iani particolareg- 

giati, ecc. 

1 piani particolareggiati di esecuzione sono 

il vero strumento valido ad una interpretazione ed ese- 
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cuzione corretta del F.R.G. Essi raiopresentano appunto 

lo strumento piii serio e impegnativo, l'unico che può 

garantire una valida creazione urbana, nella quale i 

dettagli sono raoyortati sempre allo s-irito dell'in- 

sieme. JSon sarà :::ai raccomandato abbastanza a1l'Ammi.n~ 

strazione Comunale la necessitk Ci affrontare seria::.en- 

te il tema dei yiani particolzre:.:;iati. Questi ulti:!i 

insieme alle nor::e e alle prescrizioni di -piano, ra::-Gre 

sentano altrettar.ti validi stx ~,enti, onde s-volgere e 

realizzare una yclitica a;xinistrativa urbanistica, la 

sola che i2u.ò dare ,yara;:zia di ordinato svilu:?po. 
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8 Tempi di attuazione 

Il quadro delle opere del Z-.X.G. e l’organi- 

x-0 da quest'ulti:_~o raffiLy.rato sonc stretta-:ente lega- 

ti alla sequenza della successione dei tex;:.i iell'esecu 

zione delle~osere "deter:inanti": 6i quelle opere (Stra - 

de - ponti - -imi particolareggia ti) che deteriiinano 

il verificarsi conco::itante delie 2revisi:ni del Piano, 

Xantenere fede el proura:..::.e iei te.z!;:i é al- 

trettanto i::lpor<ante e necessario cu&iito Ll ~::ianc regio- 

latore stesso , $2cc!lé u.nr i1;ver::ic:l.z di te.:y.-.?i FU& -Orta 

re al verificarsi di s;<ìlte ed e...er:~enti capaci di annul- 

lere lo scolo del piano 0 d'invertirne il risultato. 

Viste a questa luce, le indicazioni dei tempi 

sono fondamentali. Alle opere indicate, naturahente, de- 

di 
vono aceoinpagnarsi quelle opere edilizie hnori, necessa- 

rie alla xessa in valore dei vari settori cittadhi: pia- 
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no di risanamento, scuole, attrezzature varie. 

Naturalmente, nell'attuale ordinamento ammi- 

nistrativo le opere da prevedersi nelle sequenze dei 

tempi di realizzazione, appaiono pertinenti a varie di- 

verse Amministrazioni; quella Statale, quella Provincia 

le, quella Comunale, quelle di vari Enti. 

Sta però all'-bxministrazione Coxnale la fa- 

tica intelligente di prograx~are, coordicare e sorgeglia 

re, affinché i programmi si svolgano con logica e senza 

interferenze. 

Questa funzione squisitaifiente politico a-mini- 

strativa, richiede sempre la comprensione del probleia 

globale, la fede nella sua validità e la continua dili- 

gente dedizione. 

Nel programma dei tempi di esecuzione che segue, 

le opere sono state graduate, sotto due criteri. Primo 

quello della gradualità nel tempo, seccndo, dei succes- 
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sivi sviluppi; il secondo quello dell'assegnzzione del- 

le opere stesse ai vari Enti preposti alla realizzazio- 

ne delle opere stesse. Il tutto secondo un quadro orga- 

nico che costituisce un vero programa di esecuzione. 

La struttura stessa del piano é sufficiente& 

mente aperta per poter far sì che ogni gruppo di opere, 

ragxesenti una ta-aa, a sd st2nte, tzle da garatire già 

un risultato concluso, 

Opere di corr,petenza dell'~~~~~inlstreeionr Corwnale 

a) studio dei Tiani y&rt$colareggi2ti di " :~ 

Cicoci.2 e Sferracavallo; 

b) rezlizzazione dell'edilizia econoAca e uo- 

polare (legge 167) in localit!i Ciconia; 

c) studio di un >iano di ris2rar::ento "::ilota" 



relativo a& centro antico; 

d) realizzazione delle attrezzature sLì0rti-m; 

e) realizzazione completa della strada per 232 

nano (in corso di realizzazione). 
. ,' 

Opere di competenza delll~~~minis-trazione ircvinciale 

,P 2.) progettazione e iiiizio 3e1 I:u.c:vo Cspcdale 

comprensoriale; 

n b) progettazione e inizio del181stituto Tecni 

CO per Geo:~zetri. 

Opere di corystenzz del1 ‘Anxir,is tr2zio:-le StE+i-le ~ 

a) attuazione della deviazione della Statale 71. 
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IITmPO 

Opere di competenza delllAiministrazione Comunale 

a) realizzazione dei 2iani particolareggiati 

ai Ciconia e Sferracavallo; 

b) realizzazione del mercato coperto; 

c) sistemazione dell'area di servizio adia- 

cente all'autostrada; 

12) realizzazione del nuovo ponte sul Paglia; 

e) studio del ciano particolareggiato della 

prima zona industriale. 

111 T?mPO 

Ooere di competenza dell'hministrazione Comunale 

a) realizzazione della zona industriale; 

b) realizzazione dei piani particolareggiati 

di risana-;er,to; 
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c) realizzazione della strada xrginale sulla 

Zupe con relativa siste-azione di parche&&. 

1 tei-.:-,i sono le 0Tere cleter.hxmti, ::la le o-e- 

re devoI: essere contecA.yoranee e yedis::erre acccr&len- 

ti oercké 0~x7 , ; quartiere sia okoy31eo e dotato dei pin- 

ci-ali servizi. 

Per quanto riguaràa le frazio-r.5 ni affrontcran- 

tappe a secondo del fabbisogno. 
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9 Conciusione 

Come si é visto, il problexa di Orvieto pre- 

senta un quadro su.0 proyio , xolto diverso e lontano 

da quello di zltre cit-t%. 

Lo spirito e il carattere di iluesto Fiato -12or 

tana v.3 ele:iei_to nucvo nel quadro generale della vita 

della cit-t5 stessa. Con esso si a-rono le porte verso 

un organismo -pi3 a.-erto e articolato, che ben si presta 

a far fronte anche alle future kprcvedibili necessitk e 

nel quale, però, ~020 risolti in una .oderna 6iGettica 

Lyba+. Frivo di questo ter.:!ille di fOndC CrVietO -eide- 

yebbe il c-do significato. 

La struttu,ra dei nuovi quartieri, dis;Gosti a 



- 94 - 

Esso -erò rappesenta, naturall;ente, un "pro- 

graxza” : prog?a;:r.'a che va sostenuto da un 'azioni a,:xini 

stretive che, y2.r tenendo conto delle sitizziici che nos 

sono scrzere di volta in voita, sa-?ia tuttavia tener 

fede alle linee di fondo. 

Ccnfidia::o che se queste icrse nei verzszno :::e 

i-IO, Filia fine i!. yxrogra,:,,!~a sark realirostc e il ::,iano ne 
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Il Piano si coi?oone dei seguenti elaborati 

1) P.R.G. con schema della viabilith in sca- 

la 1:25.000 (elaborato di rito); 

2) R.R.G. in scala l:lO.OCO (elaborato di ri- 

to); 

3) P,R.G. - Centro Urbano in scala 1:4.000; 

4) P.R.G. delle frazioni in scala 1:4.000; 

5) Relazione tecnico-illustrativa con allega- 

ti:( elaborato di rito) 

a) schema della viabilità attuale scala 

1:25.ccc; 

b) schema della viabilità prevista dal P.R.G. 

in scala 1:25.OCO; 

c) scheala della grande viabilità territoria 

le; scheina degli itinerari turistici in 

scala 1:2OC.CCO; 

d) diagrazi vari, tabelle statistiche. 
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e) ten>i di esecuzione. 

6) Eome tecniche di attuazione (elaborato di 

rito) 

7) Xaninetria in scala l:lC.@C@ con l'ubicazig 

ne e le dir:ensior.i delle attrezzaYLlre scola- 

stiche; 

8) Tabelle richieste dal Ministero: 

a) aRelisi della situazione demografica ed 

edilizia del Ccxme; 

Valutazione e fabbisog?o per il F.2.G. 

b) attrezzature scolastiche iTeviste nel 

P.R. G *; 

c) riepilogo delle caratteristiche pogetJ:ua 

li del P.3.G. 
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